
Concorso  
Immagini e Parole 

“Listen to Me” 

Edizione 2012 

[Liberamento tratto dai lavori presentati]



Tu … emozionAMI ancora  
Un sogno così lontano, così vicino 
 Immaginare il Futuro  
  Listen to me



Bertolino Maria Vittoria – I ALS

Eccomi, alla fine sono venuta a 
trovarti... 
… la cosa che mi manca di più è 
la tua mano contro la mia, mi 
manca quel calore, quella forza, 
quell'emozione ... 
… riesco a immaginare la tua 
mano contro la mia... e ti prego, 
ancora una volta ascoltami, 
ascolta le mie parole: "Ti voglio 
bene." 
E spero che tu ancora adesso, 
riesca a sentirmi... 
Mandami il tuo profumo... 
Mandami il tuo sorriso... 
Lasciami quella mano... 
E per favore, ancora adesso 
ascoltami... come solo tu sai fare 



Cilino Carolina – III C

Nella vita c’è un momento 
per capire, 
  un momento per parlare 
  non aver paura del  
      silenzio, 
  guardami, 
  allunga la tua mano, 

ora è il momento di 
ascoltare

Live the moment



Lise Serena – I ALS

Ascoltami  

Tic tic tic 
Senti? 
Il mio cuore batte per te 
Tac tac tac 
Senti? 
Il mio cuore batte per te 
Tic tac tic tac tic tac 
Ti amo!  
Ti amo! 



Lugli Agata – III AS

Ascoltami… 

Ho sentito che un 
bambino da mangiare 
non c’è l’ ha. 

E chi non ha da bere 
senza acqua come fa?  

… 

Certo io sono piccino, 
… ma ora ascoltami: 
chiedo a tutti di pensare, 
ricordare, rispettare i 
diritti di un bambino. 



Molfetta Martina – III C

LISTEN TO ME

Senza pensarci troppo segui 
la strada che prenderebbe il 
tuo cuore.
Staccati da quei fili che ti 
tengono legato come una 
marionetta
in questo mondo razionale;
dai ascolto agli impulsi e alle 
voci lontane;
fidati del profumo che ti 
porterebbe alla felicità 
e raggiungi l'apice di una 
vita intera: l'amore.



Monte Dolores – III C

… si preferisce un urlo ad 
un sospiro,  
una parola al silenzio... 

… 

Per questo ti dico:  

"Ascoltami,  
Ascolta il mio cuore 
Almeno per una volta!" 

Il Silenzio del Cuore



Munafò Valentina – II BSA

Siamo tutti dei grandi 
libri aperti, le nostre 
storie sono espliciti 
tatuaggi impressi sulla 
pelle …  
… 
Se solo riuscissimo a 
regalare due minuti a chi 
ci sta intorno potremmo 
leggere in lui più di 
quanto si possa 
immaginare.  
Io sono qui … e tu, sei 
pronto ad ascoltarmi?



Parlare con lo sguardo,
Ascoltare con gli occhi

Sguardo puntato, orecchie 
ritte: 
loro ci ascoltano, ci 
capiscono.
Sguardo profondo: 
quanto possono 
comunicare, senza parola 
alcuna.
Potremmo imparare tanto 
da loro. 
Dobbiamo solo sapere 
ascoltare

Senni Elisa Milagros – IV B



Sgrazzutti Annelisa – V C

Fermati 
… Ascolta la mia musica, la 
mia voce, la mia melodia, 
guardami,  
sono qui e suono per te. 
Lascia che io colori un attimo 
della tua frenetica vita, fermati 
e ascoltami anche per un 
secondo soltanto. 
… 
Ascoltami. 
Quante cose ci perdiamo ogni 
giorno? 



Tarantino Rosa – V AS

… è la strada che percorri 
che dà significato alla meta. 

Non disprezzare il vento 
che, soffiandoti contro, ti 
rallenta, ma affrontalo e 
impegnati di più. 
Non danneggiare l'alveare 
per paura che un’ape ti 
punga, bensì proteggilo e 
otterrai del miele. 
E non lamentarti dell'aiuola 
fiorita che ti costringe ad 
allungare il cammino, 
ammira come dà colore 
all'asfalto….



Tognon Giorgia Benedetta – II BLS

L'ascolto è 
l'incanto di 
un attimo, 

in cui tutto 
il resto non 

esiste. 
Esistiamo 
solo tu ed 

io. 



Turchino Rebecca – I BLS

Silenzi 
Sono urla che bruciano 
in gola  
e muoiono in un tonfo 
sordo. 
Come le onde 
s’infrangono sugli 
scogli  
così i miei silenzi 
parlano.  
Ascoltali.  
Ascoltami. 



Visintin Andrea – V AS

Gocce di pioggia 
Cadon dal cielo 
Come mille e più  
Lacrime 
Stillate da 
Volti angelici.  
… 
Ci rinfranca nei 
sensi 
E ci dà  
finalmente 
Pace.

Pioggia 
Gocce di pioggia 
Cadon dal cielo 
Come mille e più  
Lacrime 
Stillate da 
Volti angelici.  
… 
Ci rinfranca nei sensi 
E ci dà  
finalmente 
Pace.



Le Segnalazioni

per i testi da parte della componente 
studentesca della commissione



Marta Iernetti – 
V AS

TRAMONTI 
ORDINARI 

… “ E andiamo a vedere le luci della centrale, della centrale elettrica! Andiamo a 
vedere i colori delle ciminiere  dall'alto dei nostri elicotteri immaginari, andiamo a dare 
fuoco ai tramonti e alle macchine parcheggiate male, ad assaltare ancora i cieli e farci 
sconfiggere e a finire suoi telegiornali, foto in bianco e nero delle nostre facce stravolte 
sui quotidiani locali, andiamo a vedere i canteri delle case popolari dai finestrini dei 
treni ad alta velocità. 
 Trasformiamo questa città in un'altra città!!!” 
La mia vita è un pendolo che oscilla tra la l’ironia e la rabbia. 



Morterra Valeria – IV A

… Ascoltami mentre ti riempio gli 
occhi con i miei colori; 
Ascoltami non senti che sto 
parlando con questa tempesta? 
… 
Grido mentre piano mi uccidi con i 
tuoi mostri di metallo; 
Grido mentre piano mi vesti di 
cemento; 
… 
Ad un uomo piccolo che chiama il 
petrolio oro nero ma oro non è. 
Ad un caro amico un grido d'aiuto 
per ricordargli che, 
è un germoglio che nasce, una 
parola persa nel vento, 
una goccia di pioggia sul viso, un 
tramonto che porta un sorriso, 
ciò che di più ricco c'è in me. 
 

La Terra chiama



I Premiati



Revoltella Chiara – I ALS
III Classificato 

SOFFIO 
Devo arrivare fino al cielo per farmi ascoltare 
da te? 
Raggiungere l’azzurro infinito, 
attraverso questo sentiero di aquiloni? 
Il ricordo della tua partenza, 
con quel treno che passa una sola volta nella 
vita, 
quando lasci le persone che ami per 
incontrarne delle altre, 
quel treno che ti porta su una nuvola 
a vegliare su tutte quelle persone che hai 
abbandonato. 
Ascolta queste parole, 
che ti chiedono solo un ultimo giorno da 
passare insieme, 
per ascoltare le cose che non ci siamo detti, 
per abbracciarci un’ultima volta. 
Solo io e te.



LISTEN TO ME
 
Siediti e ascoltami!
Ascolta i fiori,
il vento o il sole,
Ascolta gli uccelli,
i bambini e le persone!
Ascolta cosa dicono 
e guarda il tramonto,
Ascolta la natura 
e salva il mondo!

II Classificato 
Nagy Katalin Eszter – IV 

C



I Classificato 
Maggiore Giulia – V B

Sei nato così, in un caldo giorno 
di fine Aprile, tra i tuoi fratelli, le 
coccole ed il calore della tua 
mamma. 

Spalanchi la bocca, gridi, urli al 
mondo che tu sei lì, … ma 
nessuno sembra sentirti. 

…

Sono magnifici tutti quei momenti 
in cui l’altro ti è accanto per sua 
spontanea volontà e ciò che 
vorresti dire, ciò che vorresti lui 
sapesse, vien da sé. 

… ma questo mondo non è come 
lo vorremmo; per farti ascoltare, 
l’unica possibilità che ti rimane è 
urlare 



Grazie a tutti i partecipanti 


